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IL DOTTOB 


intitolo questa mia scritta , non per se- 
guire la comune usanza della maggior parte 
degli scrittori i quali non si fidano di man- 
dare a luce quattro righi senza che portino 
in fronte il nome di qualcheduno; il più del- 
le volte ignaro della scienza di cui si trat- 
ta. E nemmeno mi muove a ciò fare vana 
adulazione ; ma per aver f occasione di farvi 
pubblicamente palese , che non ha guari leg- 
gendo la vostra aurea operetta intitolata Prin- 
cipi di patologia generale vi ho trovato idee uni- 
formi alle mie ; e le dottrine da voi ivi dotta- 
mente esposte mi son parate le più vere del 
mondo. Voi, secondo io mi penso , siete stato 
il primo , che col bandire dalla patologia tutte 
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quelle parolaccie da farne spiritare i cani , e 
tutte quelle cose di niuna utilità alla medicina, 
avete reso alla scienza il più bello servigio : e 
però i cultori di essa ve saranno molto grati. 
Ed io con ciò non intendo tesser T elogio della 
vostra opera non avendone bisogno , mentre il 
vero merito appalesasi per se medesimo; ma 
per animarvi a proseguire a fare cose utili alla 
nostra scienza. Finisco col pregarvi di far buon 
viso a questo mio tenue scrìtto, che ho t onore 
di accomandarvi , e se non ha veruno merito , 
à quello di esser frutto d'uno che vorrebbe far 
qualchecosa per la scienza. 

OiElVIVARO DE RO§E 
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(Cognizioni pratiche sono le cognizioni mediche, 
e lo spirito della medicina è l' esser in lei ogni 
cosa di fatto ; vuole fatti in tutto , in tutto 
vuol pratica. 

CoTUGNo ; Sp. della medicina. 


Non V è nessuno che non sappia essersi la me- 
dicina formata con T esperienza , alla quale si 
deve r attuale avanzamento delle dottrine medi- 
che ; e quanto sia stata dannosa alla scienza la 
filosofìa delle scuole. E pure nel secol che volge 
v’ha de’ professori che non pensano ad altro, che 
bandire la croce addosso all’ esperienza , e forte 
innamorati della filosofia Alemanna si sforzano a 
tult’ uomo congiugnere questa filosofìa alla medi- 
cina , e ridurre le sue dottrine ad evidenza ma- 
tematica , ed elevar quest’ arte a scienza astrat- 
ta , ideale , come ideali sono le dottrine della fi- 
losofia che costoro vagheggiano. Noi col lume della 
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storia medica e ingegneremo di far vedere quanto 
è stato mai sempre dannoso alla scienza questo 
mal pensare , e quanto lo dovrà esser nel secol 
nostro. 

Gli annali della scienza medica fan vedere lu- 
minosamente a chicchessia , che in tutti i secoli 
passati ogni qualvolta i medici presero a studiare 
la natura ne’ suoi fenomeni : « e ricusarono, come 
dice il Tltolivio della Storia Medica ( Sprengel ), 
di ammettere prlncipj , che non risultassero da 
ben fondate esperienze » l’arte di guarire conse- 
guì pienamente il suo scopo. I.<addove i medici 
anzi che seguire i passi della natura, vollero crea- 
re delle teorie non fondate sull’ osservazione dei 
fatti , ed unir si volle la filosofìa delle scuole al- 
la medicina : « ed 1 medici , come dice lo Spren- 
gel , trascurarono di troppo V osservazione , ed at- 
tribuirono alla sola ragione la privativa di scan- 
dagliare la verità » caddero in un mare di astra- 
zioni , e non fecero altro che scindersi in sette , 
e serrati nelle loro camere di studio fabbricare 
degli erronei sistemi, che morirono sol nascere, 
perchè privi di fondamento. DIffatti ne’ felici tem- 
pi d’Ippocrate ( epoca brillante della medicina ) 
sibhene quest’arte fosse sul nascere pur nondime- 
no conseguiva pienamente il suo fine , e progre- 
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diva daddovero. Ciò , a mio credere , avveniva 
perchè il Divin Vecchio contemplava la natura , 
e meditava su i suoi lenomeni , e sa i iàtti rac^ 
colti mercè la piu sagace osservazione ; e non 
si valea di quella facoltà delta dai filosofi ra- 
gione , che per ben osservare , e scrutare la na- 
tura ne’ suoi più reconditi recessi , c per esat- 
tamente comparare i fatti tra di loro c finirne 
delle sublimi conseguenze , utili all’ egra umanità. 
Didatti il buon Vecchio parlando della ragione 
-cosi scrisse nelle sue eloquenti pagine : lo lodo 
molto , che voi altri medici le ragionate le co- 
se ; ma sappiatele , e conoscetele bene prima 
di ragionarle. Altrimenti se andrete discorren- 
do su le cose , senza averle vedute , ed os- 
servate prima , e conosciute , sarà lo stessa 
che imbrogliarvi lo spirilo , e perdere il tem- 
po senza averne ritratto altro frutto , che mag- 
gior confusione ed ignoranza (i) e nel ignoran- 
za staranno coloro , che non fanno altro che 
chiacchiare nelle loro accademie , con ragiona- 
ti) Eatiocinium plurìmUM laudo, quod ex effecUbus inilium 
iumil , et cansequenliaS ex phaenomenis prosequilur ; nam si 
non ex eviderJium observatiane , sed ex probabili tantum ratia- 
nis ficlione inilium ducatUr , graves et moleslas difficullales il- 
tud inferi. 

Praecept, n. 1 . Lind, 


Digitized by Google 



— 8 — 


menti a priori , invece di osservare T uomo in- 
fermo , eh’ è la vera scuoia del medico. 

Invero lutti i sacerdoti d’Igica che continuaro- 
lìo a pensare come il Greco maestro furono gran- 
di nell’ arte loro , come lo furono i nostri illustri 
Italiani Giorgio Basivo , Morgagni , e l’ Inglese 
Tommaso Sydenham , che giustamente si merita- 
rono essere nomati Ippocrati delle nazioni in 
coi appartennero ; e tra questo bel numero merita- 
no di esservi anche compresi gl’ insigni napolitani 
nostri Sementira , Sarcone , Cutugno e Cirillo, 
e molti altri , e trai viventi i nostri dotti pro- 
fessori Vincenzio Lanza , e Giovanni Semmola , 
mio dotto lettore , i quali han inteso in verità 

10 spirito della medicina , e non si sono fatti 
illudere dalle fole dei loro contemporanei. Ma 
quando i medici non vollero pensare a questo mo- 
do , e si allontanarono dalla strada segnata da 
Ippocrate; la medicina smarrì il suo vero sen- 
tiero pel quale era giunta a tanta gloria , e perdè 

11 suo vero lustro. 

Percorrendo 1’ istoria della scienza , io veggo 
che quando si volle unire alla medicina la filosofia 
di Democrito ed Epicuro si formò la cosi detta 
setta Metodica , che ognun ben conosce quanto 
le loro teorie erano chimeriche , e sciocche. Quan- 
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do vi si volle accoppiare la fiiosoiìa degli Stoici 
nacque la setta Pneumatica. Quando il dotto me- 
dico di Pergamo vi volle unire la sottile meta- 
fisica di Aristotile ridusse la medicina a scienza 
priva di fondamento : » E nella quale , dice un 
nostro scrittore , invano vi si cerca l’ aurea sem- 
plicità Ippocratica ; ma invece le vane sottigliezze 
delle scuole » ed i seguaci del Galeno ne forma- 
rono la medicina detta peripatetica. Ninno per 
certo ignora quanto nocumento arrecò alla medi- 
cina la fìlosoiìa del Girtesio , e le sue brillanti 
chimere. In somma per non andar più alle lunghe 
senza continuare l’esame particolare della medicina 
di Stahl , di Paracelso , di Brown , di Haller , di 
Cullen , di Bordeo , e di tanti jalrofìlosofì : ognu- 
no di leggieri ne intenderà i mali avvenuti pel 
troppo sofisticare di questi , per altro sommi uo- • 
mini. E possiamo francamente asserire , che se 
per poco la medicina à progredito lo dobbiamo' 
ai seguaci d’ Ippocrate. Infatti furono gl' illustri 
Curzio , Ingrassias , e Brissot i primi che posero 
mente a far conoscere la fallacia del sistema Ga- 
lenico , che per tanti anni avea dominato i me- 
dici. E l’arte di guarire non tornò al suo posto 
che quando i nostri dotti Italiani Marziani , Get- 
tala , Calvi , Mercuriali , ed i Francesi Durct , 
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lacot HouUer , Bailba incominciarono a fare 
$bndiare le opere dell’ immortale Ippocrate , e 
(pfiHido-: d il genio deir osservazione , come ben 
» dice no scrittore , da cui era stato spirato il Gre- 
» co Maestro, fu lo guida tutelare ,che introdusse 
f> questi nuovi Asclepiadi nel Santuario della me- 
» dicina Ippocratica » . Ma finché stiede sotto il 
giojo filosonco essa fu bambola. E finalmente per 
conoscere ognuno quanto è erroneo il dure potersi 
alle dottrine mediche far conseguire la evidenza 
matematica ; basta volgere lo sguardo alla me- 
dicina meccanica del Bellini ( prodotta dalla filo- 
sofia del Cartesio ) e di tutti gli altri jatromata- 
malìci por convincersi dell’ errore. 

Dopo di aver veduto rapidamente il male po- 
sitivo che in tutti i secoli ha arrecato alla me- 
dicina la filosofia di Democrito , di Epicuro, di 
Aristotile , di Cartesio, di Leibnizio , di Plato- 
ne , si può facilmente dedurre quanto danno ar- 
reca nel secolo presente all’arte di gnartre la fi- 
losofia trascendentale di Kinmanuele Kant. Ma 
fiiccìam Voti che questi novelli jatrofìlosofi » per- 
suadino una volta del loro errore , e speriamo : 
clic ( come dice lo Sprengcl ) tutti questi dogmi 
medici , prodotti dalla filosofia del secolo , s’ i- 
uabbissioo finalmente nell’ obblio. 
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Non v’ ha dabblo che il medico di Coò disse 
che ; oportei sapìentiam trans/erre ad medici- 
nam , et medicinam ad sapìentiam. Medicus 
Phihsophus enim est Deo aequalis. Ma egli 
parlava , come ben paò rilevarsi dalle sue dotte 
q>ere , della filosofia naturale, sperimentale , della 
filosofia positiva , e non già della filosofia fanta- 
stica delle scuole , che altro non è , che scienza 
dì vane parole, e di erronee ipotesi. 

I medici accoppieranno al certo la filosofia alla 
medicina; ma la filosofia del sommo Telesio , 
Bacone , Galileo e Newton ; quella filosofia che 
impara a meditare sul la natura , ed a conoscerne 
i fenomeni con le duplicate esperienze. E questa 
dovrà esser la vera filosofia medica , eh’ è la fi- 
losofia della natura , sperimentale , positiva , e 
non già quella creata dalla fervida immaginazio- 
ne dei filosofi del secolo (i). 

£d i veri principi fondamentali della scienza 
medica , debbono essere i fatti ben raccolti mer- 
cè le svariate osservazioni , e la base principale 
di essa scienza deve esser l’ esperienza , che qual 


(I) Anzi per me sta, che la sola filosofia dell'uomo esser 
deve la propria ragione , facoltà innata in noi , che non si 
può acquistare mercè lo studio dei libri filosofici , e perciò io 
li credo di niuna utilità. 
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Stella polare dovrà gaidare i medici in ogni lo- 
ro operazione. Ed allora, senza dubbio, Tarte 
di guarire coftseguirà nobilmente il suo fine , che 
si è quello di fugare i morbi dagf individui ch’eb- 
bero la sventura di contrargli. Allora i Sacerdo- 
ti d’Igiea potranno dire, senza tema, di esser 
eguale agli Dei. 
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